
 

 
 

 
 

 

Comunicazione importante relativa alle iscrizioni all’oratorio estivo 2026 
 

Grezzago, Trezzano Rosa – 21 aprile 2026 
 

Care famiglie, 

 
prima di uscire col volantino dell’oratorio estivo e – di conseguenza – aprirne le iscrizioni, 
vi raggiungo con questa comunicazione per dirvi che da quest’anno saranno accettate solo 

le iscrizioni di ragazzi e ragazze che rispondano ad almeno uno di questi due requisiti: 
 

- sia residente nel comune di Trezzano Rosa o di Grezzago; 
 

- abbia frequentato i cammini di fede (iniziazione cristiana o gruppo preadolescenti) in una 
delle due parrocchie della nostra comunità pastorale. 

 
Non saranno considerati requisiti validi il venire a scuola a Trezzano Rosa o Grezzago, il 
fare qualche attività sportiva a Trezzano Rosa o Grezzago, l’avere parenti a Trezzano Rosa 
o Grezzago, qualunque altro requisito che non sia uno dei due sopra indicati. 

 
Il motivo di tale scelta è dovuto alla constatazione che lo scorso anno siamo arrivati a 
numeri che hanno portato ad un limite di praticabilità degli ambienti stessi, soprattutto 

in alcune settimane ed in alcuni momenti della giornata. 
 

A questa motivazione di fondo se ne aggiungono altre due, a mio avviso, altrettanto 
importanti e che sono: 
 

- la convinzione che l’esperienza della bellezza di sentire “casa” un oratorio e una comunità 
cristiana passi per viverne integralmente (sia in inverno che in estate) la sua proposta, 

proposta che ogni anno ha come desiderio il portare ciascun ragazzo, attraverso tutto ciò 
che si vive, a conoscere Gesù e a gustare che è bello essergli amici;  
 

- la convinzione che fare l’oratorio estivo dove si abita sia l’occasione per coltivare relazioni 
e amicizie belle proprio laddove si abita, relazioni ed amicizie, queste, che, di solito, nella 
vita, sono quelle che durano. 

 
È proprio per questi due motivi che, oltre alla nostra, ogni comunità cristiana, laddove 

ciascuno abita e/o laddove ciascuno frequenta il cammino di fede lungo l’anno, non lascia 
i ragazzi (e le loro famiglie) privi di una proposta ricca di tante iniziative belle alle quali 
poter aderire. 

 
Un caro saluto a tutti, 
 

don Paolo 


